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SINOSSI 

Nel pieno degli anni Trenta, in una località della Sicilia più profonda, lontano dagli strepiti e dai 
fervori con cui monta l’apoteosi del regime fascista, un uomo di mezza età ritrova in un cassetto 
delle vecchie lettere. Sono quelle che, molti anni prima, gli scriveva un giovane compagno di liceo. 
Ma non si tratta di un vecchio amico qualunque: le lettere sono firmate da Luigi Pirandello, 
drammaturgo e scrittore di fama ormai mondiale, appena insignito del premio Nobel per la 
Letteratura. L’uomo, attraverso quelle lettere, ripercorre non solo l’itinerario di un’antica 
amicizia fraterna, ma ricompone anche tanti frammenti –considerazioni sulla vita, nostalgie 
sottili, ambizioni latenti, ironie beffarde- in un mosaico precoce ma già illuminante rispetto al 
mondo pirandelliano, risalendo con la memoria su per i luoghi dove quei frammenti si sono fatti 
sostanza: da Porto Empedocle, attraverso Agrigento e sino alle zolfare del nisseno, il ricordo 
epistolare diventa così pellegrinaggio interiore. 
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REGISTA  
 

 
 

Alberto Castiglione nasce a Palermo il 15 marzo 1977.Inizia giovanissimo ad occuparsi di regia teatrale, con una 
compagnia di giovani attori siciliani. In seguito passa alla regia video, con particolare interesse per il genere 
documentaristico. La sua attività produttiva iniziale si rivolge ad argomenti di carattere sociale, come la condizione 
giovanile nelle città del meridione d’Italia. Nel 2000 fonda il gruppo artistico “Stone Theatre”. Inizia a lavorare in 
Rai come assistente alla regia nella realizzazione di documentari. Nel 2001 gira in Argentina La Memoria y la 
Historia (30’), documentario sulla crisi economica in relazione agli anni della dittatura, presentato al Prix du film 
documentaire Union Latine – La Cita di Biarritz e distribuito, in diversi Paesi del mondo, da RaiTrade. Castiglione 
è l’ideatore di “Zikr”, un progetto Cinematografico di Legalità e Memoria nei Paesi del Mediterraneo e, nel 2003, è 
presente alla 60ma Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia con il mediometraggio Picciridda. 
Nell’ottobre del 2003 gli viene assegnata una Menzione Speciale al Premio Internazionale “Rocco Chinnici”, come 
artista impegnato sul fronte della lotta alla mafia. E' vincitore, nello stesso anno, del Premio della Critica 
Cinematografica e Televisiva a Pricicchie(AP). In questi anni non manca di dare il suo contributo a manifestazioni 
nazionali sul tema della legalità, come la “ Carovana antimafia” e “Legami di Memoria”. Nel 2004 realizza il 
documentario Danilo Dolci, memoria e utopia, che ripercorre i primi venti anni dell’esperienza del grande 
sociologo triestino in Sicilia. Il film vince a Udine il premio “Un Film per la Pace” nel 2006. Dal 2005 fonda e 
dirige la società di produzione Koiné Film. Nel settembre 2005 dirige la sezione documentari del Palermo Film 
Festival, Premio “Vittorio Albano”. Nel 2005 realizza Una voce nel vento, documentario-inchiesta sulla morte del 
giornalista, ex leader di Lotta Continua, Mauro Rostagno, ucciso dalla mafia nel 1988. Il film è finalista, nel 2006 
al Premio Giornalistico e Televisivo Ilaria Alpi, nella sezione Produzione, ed è vincitore dell’Audience Award 
2006 al Biografilm Festival di Bologna. Autore di reportage radiofonici, tra cui, nel 2007, quello su Don Luigi 
Sturzo per Radio Rai, e di sceneggiature, Castiglione dal 2006 al 2009 è docente presso l’Università di Cassino 
(Fr), dove dirige il corso su “Cinema e giustizia” nella Facoltà di Giurisprudenza, nonché presso il DAMS di 
Udine, dove insegna scrittura del documentario presso il Master di II° livello su “Sceneggiatura cinematografica”. 
Nel 2007 realizza il documentario Verso un mondo nuovo, il cui soggetto è basato sulla Marcia della Pace guidata 
da Danilo Dolci che nel 1967 attraversò la Sicilia occidentale. Nello stesso anno è direttore artistico della prima 
edizione del Festival dei Giovani, a Palermo. Nel 2008, a trent'anni dai fatti, realizza Nel cuore dello Stato, 
documentario che prova a riflettere da una visuale nuova sul sequestro Moro. Il suo ultimo film-documentario è 
“Nella terra del Caos”, sul rapporto tra Pirandello e la Sicilia, prodotto nel 2010 da APQ Sensi Contemporanei e 
Regione Sicilia. 
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ti scrivo sotto cieli romani oggi fradici di nebbia. Gli ultimi fiori secchi nel giardinetto, dietro il cancello, 
sembrano guardarmi attoniti, come si è di fronte a quelle domande dei fanciulli a cui non si sa cosa 
rispondere. Vedo anche gli alberi, laggiù in fondo al viale brumoso, ma il loro stormire mi sembra solo 
insista in quei dubbiosi interrogativi. E mi richiama alla mente le prime volte in cui certi pensieri si 
avanzarono in me. Lenti, insinuanti, ma similmente lucidi e distinti. Laggiù, dove c’è quel gran pino 
solitario…�
Giuseppe mio, sai che il mio Caos è presso al mare, e che anzi abbraccia buon tratto di spiaggia, cui 
l’onda continuamente popola di piccole e vaghe pietre e di strane conchiglie…ecco, oggi io vorrei tornare 
laggiù, a raccoglierle…vorrei rivedere i piroscafi a pena a fior d’acqua, carichi degli agrumi ammarciti 
dal mare e del loro micidiale lezzo. Quelle domande senza risposta sul nostro destino mi piacerebbe 
rivederle, ora, nascoste nei volti pallidi o meglio foscamente gialli di quei lavoratori del porto, che i raggi 
fitti, infocati del sole rende presso che feroci…Quelli che non sanno neppure bestemmiare… 
 
 
Roma, 12 ottobre 1895 
 

 


